
 Signore, eleviamo a te il no-
stro insistente grido per la 
pace: ti preghiamo in parti-
colare per la tragica situazio-
ne a Gaza, in Ucraina, in 
Myanmar, in Sudan, in Re-
pubblica Democratica del 
Congo, ad Haiti e per tutti i 
popoli per i quali non c’è pa-
ce. I responsabili delle Nazio-
ni e chi costruisce le armi si 
fermino davanti al dolore e 
alla distruzione. Ti preghia-
mo. 

 
 Per i migranti e i profughi 

provati dalle guerre e dalla 
fame, perché possano otte-
nere giusta accoglienza, 
ospitalità e giustizia. Ti pre-
ghiamo.  

 
 Per le sorelle e i fratelli soffe-

renti nella carne e nello Spi-
rito perché sentano la pre-
senza consolatrice di Cristo 
che illumina l’esperienza 
umana del dolore. Ti pre-
ghiamo.  

 
O Signore, per te nessuno è stra-
niero, nessuno è escluso dal tuo 
amore; guarda i profughi, gli esuli, 
le vittime della segregazione, e i 
bambini abbandonati e indifesi, 
perché sia dato a tutti il calore di 
una casa e di una patria, e a noi 
un cuore sensibile e generoso  ver-
so i poveri e gli oppressi. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen. 

 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

 

Preghiera sulle offerte 
Accogli, o Signore, il sacrificio che 
tu stesso ci hai comandato di of-
frirti e per questi misteri che cele-
briamo con il nostro servizio sacer-
dotale porta a compimento la tua 

opera di santificazione. Per Cristo 
nostro Signore.  Amen. 
 
 
PREFAZIO DELLE DOMENICHE 

DEL TEMPO ORDINARIO X 
Il giorno del Signore 

 

È veramente giusto benedirti e 
renderti grazie, Padre santo, sor-
gente della verità e della vita, per-
ché in questo giorno di festa ci hai 
convocato nella tua casa.  
Oggi la tua famiglia, riunita nell’a-
scolto della Parola e nella comu-
nione dell’unico pane spezzato, fa 
memoria del Signore risorto 
nell’attesa della domenica senza 
tramonto, quando l’umanità intera 
entrerà nel tuo riposo. 
Allora noi vedremo il tuo volto e 
loderemo senza fine la tua miseri-
cordia.  
Con questa gioiosa speranza, uniti 
agli angeli e ai santi, cantiamo a 
una sola voce l’inno della tua glo-
ria: Santo.. 
 
 
Antifona di comunione 
Gli apostoli dissero al Signore: 
«Accresci in noi la fede!». (Lc 17,5
-6)   
 
 

Dopo la comunione  
Concedi a noi, Padre onnipotente, 
che, inebriati e nutriti da questi 
sacramenti, veniamo trasformati in 
Cristo che abbiamo ricevuto come 
cibo e bevanda di vita. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 

In questa XXVII domenica del 
Tempo Ordinario, come fecero gli 
apostoli con Gesù, chiediamo al Si-
gnore di ravvivare la nostra fede, 
una relazione di fiducia che ci spin-
ge a metterci al servizio dei fratel-
li. Rinnoviamo inoltre la nostra 
preghiera per la pace, unita al gri-
do che si leva da ogni parte del 
mondo. Celebriamo oggi la Gior-
nata Mondiale del Migrante e 
del Rifugiato. Questo il tema 
che il Papa affida alla nostra ri-
flessione: «Migranti, missiona-
ri di speranza».  
 
 
Antifona d'ingresso 
Tutte le cose sono in tuo potere e 
nessuno può opporsi alla tua vo-
lontà. Tu hai fatto il cielo e la terra 
e tutte le meraviglie che si trovano 
sotto il firmamento: tu sei il Signo-
re di tutte le cose. (Est 4,17b-c)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
Dio vi doni uno spirito di forza, di 
amore e di saggezza e la sua pace 
sia con tutti voi.  
E con il tuo spirito. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
C. Il Signore Gesù, che ci invita al-
la mensa della Parola e dell’Eucari-
stia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori e 
invochiamo con fiducia la miseri-

cordia di Dio. (Breve pausa di silenzio) 
 
Confesso a Dio onnipotente e a 
voi, fratelli e sorelle, che ho 
molto peccato in pensieri, pa-
role, opere e omissioni, per 
mia colpa, mia colpa, mia gran-
dissima colpa. E supplico la 
beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e 
sorelle, di pregare per me il Si-
gnore Dio nostro. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Signore, pietà. Signore, pietà.  
Cristo, pietà. Cristo, pietà.  
Signore, pietà. Signore, pietà.  
 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pieta di 
noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, ab-
bi pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spi-
rito Santo: nella gloria di Dio Pa-
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dre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, fonte di ogni bene, che 
esaudisci le preghiere del tuo po-
polo al di là di ogni desiderio e di 
ogni merito, effondi su di noi la tua 
misericordia: perdona ciò che la 
coscienza teme  e aggiungi ciò che 
la preghiera non osa sperare. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
COLLETTA - ANNO C 
O Dio, che soccorri prontamente i 
tuoi figli e non tolleri l’oppressione 
e la violenza, rinvigorisci la nostra 
fede, affinché non ci stanchiamo di 
operare in questo mondo, nella 
certezza che la nostra ricompensa 
è la gioia di essere tuoi servi. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del profeta Abacuc  
        1, 2-3; 2, 2-4  

Fino a quando, Signore, implorerò 
aiuto e non ascolti, a te alzerò il 
grido: «Violenza!» e non salvi? 
Perché mi fai vedere l’iniquità e re-
sti spettatore dell’oppressione? Ho 
davanti a me rapina e violenza e ci 
sono liti e si muovono contese. Il 
Signore rispose e mi disse: «Scrivi 
la visione e incidila bene sulle ta-
volette, perché la si legga spedita-
mente. È una visione che attesta 
un termine, parla di una scadenza 
e non mentisce; se indugia, atten-
dila, perché certo verrà e non tar-
derà. Ecco, soccombe colui che 
non ha l’animo retto, mentre il giu-

sto vivrà per la sua fede». Parola 
di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Salmo responsoriale           94 
R. Ascoltate oggi la voce del Si-
gnore. 
Venite, cantiamo al Signore, accla-
miamo la roccia della nostra sal-
vezza. Accostiamoci a lui per ren-
dergli grazie, a lui acclamiamo con 
canti di gioia. R. 
 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, in gi-
nocchio davanti al Signore che ci 
ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il 
popolo del suo pascolo, il gregge 
che egli conduce. R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Me-
rìba, come nel giorno di Massa nel 
deserto, dove mi tentarono i vostri 
padri: mi misero alla prova pur 
avendo visto le mie opere». R. 
 
Dalla seconda lettera di san 
Paolo apostolo a Timoteo 
         1, 6-8.13-14 

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il 
dono di Dio, che è in te mediante 
l’imposizione delle mie mani. Dio 
infatti non ci ha dato uno spirito di 
timidezza, ma di forza, di carità e 
di prudenza. Non vergognarti dun-
que di dare testimonianza al Si-
gnore nostro, né di me, che sono 
in carcere per lui; ma, con la forza 
di Dio, soffri con me per il Vange-
lo. Prendi come modello i sani in-
segnamenti che hai udito da me 
con la fede e l’amore, che sono in 
Cristo Gesù. Custodisci, mediante 
lo Spirito Santo che abita in noi, il 
bene prezioso che ti è stato affida-
to. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
La parola del Signore rimane in 

eterno: e questa è la parola del 
Vangelo che vi è stato annunciato.  
Alleluia. 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca 

17, 5-10 

In quel tempo, gli apostoli dissero 
al Signore: «Accresci in noi la fe-
de!». Il Signore rispose: «Se ave-
ste fede quanto un granello di se-
nape, potreste dire a questo gelso: 
“Sràdicati e vai a piantarti nel ma-
re”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di 
voi, se ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli dirà, quan-
do rientra dal campo: “Vieni subito 
e mettiti a tavola”? Non gli dirà 
piuttosto: “Prepara da mangiare, 
stríngiti le vesti ai fianchi e sérvi-
mi, finché avrò mangiato e bevuto, 
e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà 
forse gratitudine verso quel servo, 
perché ha eseguito gli ordini rice-
vuti? Così anche voi, quando avre-
te fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inutili. 
Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare”». Parola del Signore. Lode a 
Te, o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si e incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si e fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 

Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il 
terzo giorno e risuscitato, secondo 
le Scritture, e salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che e 
Signore e da la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio e adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, molte sono le ne-
cessità del mondo e spesso sem-
bra che la violenza e l’oppressione 
siano più forti dell’intervento di 
Dio. Rinnoviamo la nostra fiducia. 
 
L. Preghiamo insieme dicendo: 
Aumenta, Signore, la nostra fe-
de! 
 

 Signore, fa’ che i ministri del 
Vangelo ravvivino il dono ri-
cevuto mediante l’imposizio-
ne delle mani e compiano 
con umile gioia il loro mini-
stero, sentendosi servi inutili 
e per questo liberi e fedeli. Ti 
preghiamo. 

 
 Tu solo, Signore, puoi au-

mentare la nostra fede: aiuta 
ogni uomo a comportarsi in 
modo giusto e retto, anche 
quando il male sembra scon-
figgere il bene e riesce diffici-
le soffrire per il Vangelo e 
credere nella tua giustizia. Ti 
preghiamo.  

 


